
B. -· SPEDIZIONE .. ALLE SORGENTI DELL'0RENOCO 

Estraiti di lettere del socio conte E. STRADELLI al segretario della Sodetà. 

Caracas, §7 mar&o, 1887. 

Professore gentilissimo, 

. . .... Nè creda ,che l'esplorazione a cui mi accingo non sia ben vista dal 
Governo: tutt'altro. Tanto il Ministro degli Affari Esteri, ~-. Diego Urbal\ej, 
che il Presidente della Repubblica, Generale Gusman Bianco, mi hanno 
accolto in . maniera assQlutamente incoraggianteit; e oltre il permesso . più 
sopra acc~nato (di portare armi per uso di difesa), mi hanno accordato 
l' esénzione dai diritti . per le munizioni, ecc. e· entrerò nell' Orenoco raè· ... 
comandato a quelle autorità da lettere dèl Presidente stesso. Ho quindi ora · 

, tutto · ciò che • desideravo e più di quanto aspettavo, e appena· Serra mi 
abbia raggiunto .a Ciudad Bolivar, dove intanto io preparerò il necessario 
per· poter metterci in· viaggio subito dopo il s~o arrivo, spero di poter' 
tentar subito la progettata esplorazione. 

C' è però una .cosa ' che mi disturba ; la notizia arrivata in questi 
ultimi giorni che le sorgenti dell'Orenoco già sono state scoperte. Il for­
tunato esploratore sarebbe un (rapcese, :M.r çhaft"anjon, ritornato . da .poco 

: a Cindacf Bolivar. . . . . . 

Fino _dal giorno del mio .arrivo, mi fu .parlato dijui, che era partiti? 
. . ' . . ._, ''-7 ~ ' 
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nelfottobte da S.';Femando d' Atabapo ,e· dà· quèll'. epoca· noii. !ff'e~a :pi~. 
dato notizie di sè; l'altro giorno un dispaccio "'a M. Dell' br nt· ~ttoziò 
il ritorno e la sc.operta. · · · . , · · · · 

Confesso che mi nojerebbe e non poco ;. ma ·se il fatto è l'ero, orso-, 
gneià ben rassegnarsi. Non per qu~to ,pen:so di ritrimare indietro. Se no~ 
avrò potuto 'essere· .. il primo; sarò il seco,o:do, e pazienza I 

Lo spettacolo che ~e presentare . l' Orenoco ill famoso Raudal dos 
, Guaharibos, ormai 'èhe sono' sulla strada, mi spingerebbe ad andarvi, anche 
se fossi sicuro di .arrivare il ce!Ìtesimo, giacc~è esso sòlo, per qu~nto sia 
breve e ,èoncisa la descrizione.·che ne fa Diaz de La Fuentes,· l'unico che 
prima .d'ora l'abbia· visto e descritto, tne#tetébbè un viaggio; .·tanto è 

straord~ario .. e· d.eve . essere grandioso . il fenomeno. 
Ecco le s:ae parole: e La poca profondità che il'fiume ha in questÒ. 

e punto .mi impedf di proiedire, no~ essendo possibile, .per quanta diii­
e genaa facell.'!imo, il continuare. Questo luogo sta al piedè di una grande 
e cordigliera chiamata Pa.rima ( altrimenti Paraima )', da dove scende una caduta 
e. d' acqua, che dà principio al famoso Rio Orenoco. Vedendo l' impossi­
c bilità 'di poter andare innanzi, conl'ocai la mia gente, perchè . èercassero 
e il n:iodo. di arrampicarsi su quelle montagne ; però nessuno lo potè tro­
c vare .e .gli, Indiani Urwµanavis. mi .ripetérono,· che non··~i arrovellassi 
e invano, che solo entrando per il Rio Branco avrei potuto giu~gere a 
~. vedere l' Orenoco uscire di sotto alla pietra (ippa; come ·dissero gli In· ' 
e diani). In vista di ciò esigetti da tutti un certificato di quanto vedevano; 

unito_ ad un piano del terr~no, che li stesso rilevai, constatando la im­
.t possibilità di · proseguìre sia ·11~r ·. terra che P.er acqua : e . questo· docu­
c mento l'ho in mia mano >. 

··. Ed . è q11esto tutto ciò che· si sa di positivo fino àd oggi sul · Raudal 
do.s Gualuzri&n; e .del· corso superiore dell'9renoc;o ~on si hanno · che ·sup­
posizioni fondafe su relazioni cl,' Indiani e. nulla più, e queste variano da 

• 15 a 1:50 leghe ,di corso. , 
.Io . però ~i ·accosto. ali' opinione espressa dal sig. Miguel Tejera, che 

è la· seguente., L' Orenoco non nascerebbe nella $erra Parima, .Paraima o 
Paruma che voglia.si- chiamare, ma questa non farebbe che determinare il 
Ratllial Òf!S .Guaka,-ibot, nascendo il fiume al di là, in un triangolo m_onta­
gnoào, che det~1;1etebbe il corso del Rio Branco (affluente dell'Amazzoni), 
e la cui bas_e sarebbe precisamente la Serra. Paraima. Le ragiòni che mi si 
porta,no sono, . a mio veder~, molto conviticenti. Il Rio Branco in tutto il 
suo corso non ha affluenti di gran~e importanza, che. gli vengano dalla riva 
destra, ma tutti sono insignificanti, il che dimostra aver essi un percorso 
QtOlto pici:o1o, nello ~tesso ~mpo che eguale fenomeno si riscontra sull.li 
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riva sinistra del Rio Negre),, itt tÙtto quel perccn'Sò di.è ~i tléfflle1'IDA'~­
del Padauirl al Rio Branco. 

Qual è . la · deduzioné naturale che dériva . da q11.t'ffij. feaorneMJ. t tJ na · 
sola, cioè che' questi fiumi raccolgono le acque .ta ,lìn · temtGffl> ~olto 
li111itato, ossia che esis,te un triangolo montagnosd, che si intel'D& in quel· • 
vasto rettangolo, ancora sconotciuto, compteso tta :la Serta Pàrairm, i}; Rie> 
:Sranco ed. il Rio Negro, le cui a.eque tottono natv.ritlmeqte 1't'l'è0 l'Onmocò 
e gli danno origine. · . 

. Vt ha di più; Vista la maniera eccezionale ct>n mii l'Orenoco si getta · 
neila propria valle, aprendosi il passo nella· Serra Paraima; 11 idea di un 
lago al di 14 o a meglio dire di una tìprèsa d'aèqUe, non è 91:t'àordiMtii.; 
benchè devo anche dire, di aver già stntitò asseverare tante ·'tolte diA"H 
Indiani l'origine lacustre dei grandi fiumi; che oggi tono .co&tteftò, a du• 
bitare deHa loro vtridicità. 

Ma queste sono tutte questioni che o sotto già risolu~ oes speri, pdtet 
risolvere, se almeno Dio ~e lo pertbette. · 

Ed ora, se non lo ltòva inopportuno, ecco ak:une cc,se sui paesi da 
tnè percorsi, fino ad ora. , 

La. Guaira è una piccola d:tà addossata allà montagna e· thé, vista 
dal mare, si presenta èon abbastanza civetteria. Essa riè~è futtà. là !;Ua . 
importanza dall'avere la capitàle vicina, rli cui alla fin fine essa non è thè 
il porto· naturàle, abbenchè come porto non sia il migh'ote dèi motttlo, 
visto che porto realmente non esista e lò sbarco si effett&i sulla spiiìggià 
appena appena protetta ,fa meschit;1a gettata iri legno. 

Anzi, a quésto proposito .mi dicono çhe spesso un mare ap~tta n>.OO'O 
impedisce l'imbarco e lo sbarco di oierci e passeggiati. 
. .Essa è riunita aJ!a caf)itale . per. un' ardita ferrovia a siste1&a tid~tto 
costruita da una compagnia inglese e da. due a11ni appena fitiita. Lò spet­
tacòlo che percorrendola si gode, è· magnifico ed imponent<e; Parte'nd6'Si 
dal livello del mare e dopo .. averlo costeggiato pèr poto pii di due chi- ·· 
lometri, · SÌ eleva èon . stretti e ripidi.· tourM#ls sui fialkl\i ~ll'a!lpre- inorrtagne 
che forma.o la còsta, ad ota ad ora perdendò e ritto'tando la · Tilita dèl 
mare e della città, che èolle sue ~ dipinte a éOl'ori nvaci e eapriltclo- -
~epte seguenti le accidentalità del terrew, · !0$pé còn 'liaa ffl:ltlit pja 
l'orrido-dèlla montagna e la ·tnstezta iafinilà dtgli a~ ·!Mtosi • 

. A un tratto il tremr si tr~v& 11ulfa èfeìlta dei c~1f della corj 
. digliera e da e98à s'mterna, ttteìffl'f! the. il trelò, ~e • · disa~6ì è·~ · 

dalla -cresta delle montagne clre<1n1tici11è. . 

•· Ai nOltli piedi no~ • :più il mare, ai !iésfri piedi: w~n è" pii la 'lii~, 
in cui it Coeèo, ~eJe,:a S'1'eltO' ed &rdifbj. nftftioffiptfu:16\ eéllÌt. S~ . tiil&>lfi 

'~l. 
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verde- cenere il vertle d.ell.-'bD&as-da· ,zuocheìé, e del granturco'. linm .. bili · 
burroni s'aprono lfbtto. d! no~ la costa dél monte orrida e brulli! ~-ta : 
una, fisionomia tutta.~alE; dai cactus che a· guisa di candelabri stettd~tiO 
le loro braccia nude al cielo, in mezzo . ad una vegètazione mis.era e raèhi·-'· · 
tica. E la strada sale. e sale sempre, e più . che ci sic- inoltra, più ai nostfr 

· piedi si fa arida la montagnà ; e IIÌ. valle, che pochi minuti prima era 
1 larga, offrendo µn ·comodo letto ai torrenti, che nel tempp · delle pioggie 

prorompono spumosi, empiendo dei loro boati il silenzio del deserto, si è 
. fatta burrone, il cui fondo sparisce sotto . i magri tami degli alberi che le 

fanno ala. Qua e _là qualche misera eapanna, qualche capra ricorda la pre­
sen2a dell'uomo; e i lavoratori, che all.'approssimarsi del treno lasciano là 
Toro bisogna e sull:'o.rlo della strada si fermano a vederlo pass~re, colle loro 
camice. fuori dei pantaloni, col lorÒ èàprello di paglia; ti f.a:hno un ."effetto 
strano che non puoi definire. Sono cosi in presenza i rappresentanti di due 
civiltà talmente differenti l'un.a dall'altra, che a 1nala. pena l'immaginazione 
arriv~ colla sua potenza a colmare la distanza che le separa. ·. 

Siamo partiti alle 3 ; alle 5 e :zo un fischiò annùnzia chè siamo arri­
vati, ossia, che in poco più di due ore siamo saliti a 932 metri sùl livello 
del mare, 11o,ra'. uno svolgimento di 38 chilometri . 

. 4,rrivato a Caracas mi diressi al e S. Ainand >, alberg-'? che mi ·era stato 
raq:amandato alla Guaira dal generale. Pepe Garcias, oggi dalle vicissitudini 
politiche ridotto per viverè a proprietario di un piccolo éaffè, dove arri­
vand~. feci colazione ... Ma al « S. Amand ,. tutto era preso, cosic~hè, dopo 
averne girato un pajo _colla' stessa. sorte, trovai un. alloggio, e conveniente, 
aU' , Hoiel Paris , . '"•" 

Ora però basta. Non voglio scrivere fin da adesso un diario. Lo comin· 
cierò dalla mia partenza da Trinidad e lo rimetterò rego~armente; costi. 

Catacas è sita in una stretta valle, in . mezzo ad· alte montagne e si 
stende quasi à forma di ampio· ventaglio, facendo centro sul monticello 
del.Càlvario; ridotto oggi a splendido giardino e passeggio · pubblico, col 

. nome ~i Passeggio Gusnian Bianco, Ja cui statua: i_n bronto domina dalla 
vetta del 01onte la sottostante. città. Le ~trade dritte da E. a O., tagliate 
in angolQ retto da N. à S., non ti pte~er:it,.no di quà che una scacchiera 
di ·tetti in mattooi, là cui .rnbnotonia è ·rotta qua, -.e· -là da giardini, · da 
piazze alberate, da edifizi_ pubblici e da chiese, · che si · elevano con una 

. nota chiaTa, stridtnte- e nello stesso tempò allegra. Laggiù al N.-E., addos­
sato ~ monte, il Pantheon, dove riposano i resti del Bolivar è di alcuni 
dei prodi che l'ajutarono nella gigantesca. impresa· di togliere un mondo 
alla S,apa; · poi più in qua e Alta Gracia , , il cui campànile attesta con una 
.amp~a..t'enditura la forza del terremoto, <;he atterrò sui · primi del secolo 
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gran parte della città. Più all'E., q~i·· suJla .·stes11a· Iinè'a; la (làttedra\e, 
chiesa dal tipo assolu~ente spagnolo e centro della città. È di qua infatti 
che parte la ingegnosa e facile divisione dell& capitale. 1 · 

. . Fatto .centro su questa, _è .stata fatta. una. prima divisione con quirttro 
strade, .che tagliandosi ad angolo retto · m~tto110 capo alle. estremità op­
poste della città, denomin~dole Avenida Nord, Or,est, SU!f, Est. poi, par­
tendo sempre d~la cattedrale ·e volgendo le spalle al N., Jurono contra~i- ' 
stinte coi . numeri, dispari tutte le vie S. e tutte le N. di sinistra e coi numeri, 
pa~i quelle a destra, facendo lo stesso volgendo le spalle all' 0., per tutte 

. I~ strade perpendicolàri a, queste, dan.do in. questa m~iera. una facilità 
straordinaria a chiunque per orizzontarsi ; ma che però è. quasi· resa vana 
dall' antica abitudin~ che si ha in paese, dando gli indirizzi e le indica· 
zioni colle denominazioni degli angoli delle vie, che oggi non esistono 
:più se non per tradizione; e che finiscono con confondersi in maniera 
straordinaria: ma questa è un'usanza che si ripete da per tutto e non· vi 
è paese,- neppure in Itali,i., che non l'abbia provato, m8$8imaineute ili que, 

· sti Ultimi tempi, in . cui SO)lO battezzate e , ribattezzate tante ~trac:le, . me. }O 

lasci dire, inutilmente. ' 
Davanti alla cattedrale si ap~ la piazza Bolivar, ornata al centro 

dalla statua equestre del Li"ertador, luogo dove si riuniscono a: ·sera i 
CartZIJuenos e che mette nella piazza del Capito/lo~ dove sorge . iI Palazzo 
FJ:derale, contenente le due Camere, il .salone dei ricevimenti ufficiali, or~ 
nato dei ritratti degli uomini più illustri del paese .e. ~he {a fronte alla · 
Accademia Venezuelana, e sezione dell'Accademia Madrilena,, e l'Univ~rsità. -. 

Ecco un passo . di una importanza grandissima fatto in questi ultitni 
anni dalla Spagna e che lega semprè più strettarn'ente. i vincoli che uni.; · 
scono le. antiche colonie alla madre, patria, preparando il· cammino alla · 
vagheggiata unione ibero-americana : la fondazione di queste sezioni . ame-

. ricane dipe'!-denti dall;Accademia spagnuola. , 
·. Poi laggiù, piu al S., il teatro che· porta il nome di Gusman Bianco 

e poi .S. Teresa e poi la C~ndel~a laggiti in fondo all' Avenida E., e if 
teatro Caracas, ecc, ecé:.; giacchè senz'accorgel'lllene mi sono messo a fare 

, una· guida per viaggiatori, rubando il mestiere ai Baedecker. 
' Ed ora? Avrei . an_cora tante è tante cose da dire che non so prop,rio 

da .è::he parte cominciare. . .· 
Il clima (prendete qualunque trattato di Geografia e ve lo dice) è QJite; 

quasi .direi primaverile eternamente; il mas!jinio, mi· dicono, è + .19 o + 30 centigradi, una delizia I -
Per ciò, che ijguarda la coltura rurale, nei dintorni di Caracas ciò 

çhe ab'l;)J)Jl~ ~ il granturco, il c_aff'è, la .canna da zucchero, la banana -e 

t':, 
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· tutti i ,g.eneri .. cl'. Qrtaglia .d'. Europa, e ~ono convinto che molt.er, pi~te 

non ancora. acclimàtate, senza l' indole~za, . eh' è un .· gran coefficiente in · ~> 

tutta. l'America del s., con cui .non si può a men~ dLconb.re, e ~za.,i. 
pregfoçlizi inveteriti~ potrebbero crescere e prosperare rigogliose e frutti .. : 
fere. i.a vite, per esempio, sui fianchi delle montagne, che d' ogni lato, 
cÒÌn~ .vasta cornice, circondano Caracas, dovrebbe largamente ricompensare 
. il sùdor~ dèl primo ardito che ia piantasse. Sicuro che ;.i sarebbe forse : 

. , • . I , 

da modificarne la coltura, sopratutto· cirèa · la pòtatura, · ma ci9 non po-
trebbe essere una difficoltà. 

Gli abitanti gentilissimi, cordiali, ospitali, non :saprei dirne di più, nè 
potrei dirne di meno. E sono ·di upà coltura, spesso fuori del· comune, 

'··,· . .. .. ' ' ' . . 

talvolta assolutamente sup~riore ; a~zi tra giorni, al più tra mesi, uno di 
· questi, il sig. Miguel Tejerà, di cui più sopra feci parola, solleverà, con 
un' op~ra che mi . auguro presto vegga la luce, una vera · rivoluzione .tra 

· i seguaci di GaÌiléo e di Newton. 
Ho vista jeri dall' Inviato Straordinario di Francia, M.r Thiessé, la 

'lettera con. cui M.r Chaffanjon gli annuncia avere scoperte le sorgenti del­
l'Orenoco il giorno 18 decembre passato, ma disgraziatamente non vi entta 

· in p~ic;olari: 
Sempre ai suoi ordini. 

E. STRADELLI. 

Caraci."sJ !l·g mano, 1887 . 

. ; ., .• Ho potuto leggere nell'originale la lettera che Cbaffanjon stesso 
scriv-e annunziando la scoperta. ·· · 

Ed ora· vuol sapere· la· mia convinzione, dopo letta la lettera, tutta 
intera, .,senza ambagi ? 

,.:Eccola: egli ha fatto ciò che Diaz de La Fuentes ha fatto·: è arxi­
vato fino ai Gu~haribos, poi è tornato indietro senza aver aggiunto un 
passo più in là di quantQ erasi scòperto cento e più anni 'fa. E se crede 

• - - , , I . 

di aver trovato qualche .cosa di nuovo, ciò vuol dire eh' egli ignora· tutto 
. quànto fu 'fatto. e fu' scritto prima d~ Oiai de Ù Fuentes, . Solano, Bo­

bà.dilla, HufubQldt, Michell~a, Cbdazzi' dorse altri che non conosco, corne . . , ~ 

Schombourg, ecc., giacèhè questo famose> Raudal de los Guaharibos egli lo 
hà. · incontrato dopo un tempo di viaggio quasi identico a quello impiegato 
da lliaz de La Fuentes ed in con4izioni · identiche. Questa l'impressione che 
ne ho.,rkèvu.ta ed è condivisa completamente èla autorevoli Venezuelani. 

Dev.mo suo 

ERMANNO STRADELLI, 
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Ciudàd B0li"11r, + apHle, rl!a7• 

Professore carissimo, 

. Tra pochi momenti lascierò Ciùdad Bolivar diretto · all' alto Orenoco. 
Serra non è arrivato . . . per me la cosa è seria, -giacchè sono senza cro­
nometri, tssendo andati intesi che · me li porta\'a lui. Quindi ,Parto col 
rischiò di fare un: viaggio, almeno in u,na parte, inutilmente. ' 

. Le sorgenti del resto sono ancora intatte. Chaffanjon, chè ho -cono· 
sciuto, che è ancora qui e di cui ho visto· la carta e udita la tela.zione, 
non ha oltrepassato, ·come Le avevo scritto del resto, il punto dove è 
giunto Pfaz de La Fuentes. C' è ancora tutto da. fare, nòn avendo Chaflànjon 
fatto altro, che confermare ciò che ci aveva già raccontato dell'.\lto Ore· 
noco quell'ardito -Spagnuolo. Quindi la conclusione.; .. alla prossima mia. 

Parte con me come passeggiero di prima class,!!, il sig. M. P. di 
Teano. · Egli è diretto ad _ Aturès, S. Fernand'o d' Atabapo, Rio Negro, 
Amazzone, e Rio dè Ja~iro. 

tJna stretta di mano e sono 
Suo 

E. STRAI>BLU. 


